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Ito all'età dl61 anni dopo una lunga malattia l'attore Mlehael 
foto). Per l'Incidente involontario con cui aveva causato 

Il Dipartimento per la Famiglia della Contea di Los Angeles avrebbe 
esteso a tutta la famiglia le indagIni per maltrattamento nel caso 

di Brandon Lee sul set del film 1/ corvo aveva a lungo sofferto 
sslone. ln seguito aveva lavorato con Splelberg e Fincher, ma 
ie tv come 24 e Rizzo" & Isles che aveva raggiunto 11 successo. 

di divorzio tra Srad Pitt e Angelina Jolie. Secondo il sito Tmzdalle 
testimonianze raccolte sembra infatti che la coppia discutesse spesso 
davanti al figli. Intanto, Pitt ha potuto Incontrare di nuovo il figlio Maddox. 

gla 
bia tutto 
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'ero libera" 
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o passati tre anni da 
ra, ma sembra una vi­
L perché il nuovo lavcr 
Itante e autriceroma­
J,CheeScB oggi, cipro­
ia sotto una luce diffe­
'evo cercare la mia ve­
~i, «e mi sembra di es­
nente riuscita •. Con 
solidata collaborazio­
.ele canova, Giorgia 
;015 tracce, dieci del­
;ano la sua firma: s:Mi 
lente resa conto che 
più dimoStrare nien­
I, che non dovevo SO~ 
l pressione di far ve­
che so fare. La ric-

19i è quena di tirare 
che So fare sapendo 
lco. N'on voglio asso­
nieigenitori, non vo­
al discografico O al 

non voglio altro rieo­
che Il rnio, il vuoto lo 
:edasola». 
·neinOronero, unal~ 
·tra !'urgenzadi scri­
'Sonali ( <<Sono anda­
come una barbona, 
I capelli sfatti, per­
e non deve esserci 
.ella creatività Con 
nuel che va alle ele­
>uto la possibilità di 
:inelibere.) • quel· 
ori con una vocalità 
!attese tinte scure. 
la un bel po' di tem· 
:re possesso dei hra­
;avo di dover piega­
. favore della nota, 
volta le parole han­
no peso». E infatti 
i con una libertà 
::erto punto è come 
nesso a me stessa 
non so cantare, l'i­
:on il pubblico non 
io. Perché II uso di 
mi metto a pensa­
ecisa, la posso da­
lldì penso che p0-
ro modo e questo è 
:tavolta no, mi è 
\iudere gli occhi e 
p·Bosare che ogni 
ISSa della traccia 
o come se avessi il 
lti, e ogni notafo,s.. 
I per quel momen-

:omeuna 
non deve 

Addio Rispoli, il gentiluomo della tv 
la sobrietà, il garbo, la gentilezza dagli esordi sino al successo di "Tappeto volante" 
Il conduttore e giornalista è morto ieri a Roma. In Rai aveva lanciato la Carrà e Paolo Villaggio 

SILm fUMAROLA 

ROMA 

C
ON LUI gli effetti speciali non erano mai 

, le risse, le lacrime, gli insulti, ma il gar­
bo. La tv che faceva lo rispecchiava. in 
pieno: Luciano ruspoli, conduttore di 

programmi come Parola mia e Tappeto volante, è 
scomparso ieri a 84 anni dopo una lunga malattia 
nella sua casa, a Roma (oggi i funerali alle II nella 
Parrocchia di San Timoteo). 

ta la lingua italiana nel gioco preserale di RaiUno 
con Parola mia, a pensarci Oggi una vera rivoluuo-­
ne. 

Nel 1990 lascia la Rai per Telemontecarlo, dove 
conduce Tappeto volante. Per milioni di spettatori 
diventa "zio Luciano" come lo chiama la piamsta 
Rita Forto. Voce nasale, modi cerimoniosi (_Ma 
che belle parolel., è laformuIa di rito) , ispira imita· 
DOni esUaranti (da Fabio Fazio a Neri Marcorè a 
Max Tortora che, dietro )'apparen%B felpata, pn> 

pone un Rispoli feroce e parolaccia~ 
Gentiluomo sullo schermo e nel­

la vita privata, ha costruito una lun­
ga CarTiera tra radio e W, con qual­
che rimpianto. «Da anni sono esclu~ 
so dalla programmazione della tv 
pubblica perché ne ho più volto cri· 
ticato la mancanza di contenuti~, si 
sfogava Rlspoli nel 2008. 

Negli ultimi tempi 
aveva rimpianti 
"Mi hanno escluso 
per le mie critiche" 

ro) . «È veTO. a volte sono un po' ceri­
monioso», ammetteva sOrt'ldendo, 
«ho fatto esercizi per parlare in mo­
do meno iperbolico, ma non ci sono 
riuscito. L'urlo 9 la volgarità non 
hanno mai abitato nella mia televi­
sione • . 

La llal, il grande amore della vi· 
ta Nato a Reggio Calabria oel .1932, Rlspoli ontra 
con un concorso per radiocronisti nel 1954. È tra 
gli ideatori di Bandiera gialla, condotta da Bon­
compagni e Arbore, di Chiamate Roma 3131 e dol· 
la famosa Corrida di Corrado. Come responsabile 
del settOre varietà fa esordire Maurizio Costanzo, 
Raffaella Carrà, Paolo Villaggio. Tra il 1977 e il 
1987, anni in cui dirigo il Dipartimento S.cuola Edu· 
cazione (l'attuale Hai Educational) , propone varie 
edizioni di Intervista con la scienza. Nel 1985 por· 

Sposato con Teresa Betto. tre fi-
gli, le nOzt.9 furono celebrate da Pa­

dre Pio. «n rito era fissato per le 4 del mattino. Era 
un, uomo burbero anche nella celebrazione del ma· 
trimonio • . Quando ha compiuto 80 anni aveva con­
fessato a Vanity fair. «Mi Qvevano messo il pace­
maker e Don andava mai bene: a volte i battiti car­
diaci erano troppi. a volte troppo pochi. C'era solo 
un momento in cui la frequenza era perfetta: quan­
do il tecnico abbassava il braccio,la spia. sulla tellr 
camera si accendeva e io ero in onda~. 

IN POCO TEMPO, UN 6RANDE COMFORT 
Sostituzione finestre CO~ FinstraL Semplice, veloce e pulita. 

- montaggio a regola d'arte senza opere murarie 

- elevato isolamento termoacustico ed efficada antieffrazione 
-tecnologia all'avangua rdia e qualità certificata 

- design senza tempo per una ristrutturazione di classe 
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"Quandò facemmo 
il provino insieme" 
ROMA.«Abbiamo fatto il provino 
per fare i conduttori insieme, ri­
cordi indimenticabili. Luciano 
Rispoli era Un signore, quello 
che faceva in tv rispecchiava la 
sua persona. Aveva rispetto per 
il pubblico. aveva il culto den'ita· 
liano 8 avevaragiooe: guardJ Co­
me siamo ridotti, nessuno S6 

parlare. . Pippo Baudo ricorda 
Luciano Rispoli 
con affetto. E lo ri­
pete: «Luciano p& 

sava sempre le pa~ 
role. perché so­
prattutto se fai te­
levisione. sono im­
portanti». Sembra 

garbo. Era davvero cosi? 
_Non cambiava davanti alle 

telecamere, era Se stesso. Ama· 
va n SUQ lavoro, l'ho sempro sti­
mato perché aveva un atteggia­
mento dJverso rispetto agli altri 
che erano disinibiti, lui era un 
borghese educato e perbene. AI 
pubblico piaceva il suo stilo eluj 
fece del garbo la sua cifra stilistì-

calt. 
Era anche ceri­
monioso, e iro­
nizzavasu que­
sto aspetto. 
«Era cosi ano 

di sontire NannJ Baudo e Rispoll 
Morettl In Palam· 

che ne11a vita, te­
neva alla forma. 
Usava un italiano 
ricercato quasi 
aristocratico, bel­
lo, molto musica­
le. Odiava la vol· 
garità • . 

beUa rossa quando .-
diGe: "Chi parla NeUavitaera 
malo, pensa male come sullo schermo 
• vive mal • . Lo po· Usava un ltaUano 
role sono impor--
tanti" . r1eertalo, quasi 

Se dotresse ~ 
gHere 11 pro-­
gramma cbe lo 
rappresenta 
meglio? 

Baudo, cl rBe- aristocratico 
conti il provino OcUavalavolgarltà 
del debuttante • • 
Rispoll. 77 

«Eravamo due ragazzi. lo ve-
nivo dalla Sicilia, lui dalla Cala· 
brla. Era serio, determinato, ci 
teneva molto a parlare un ltalia~ 
no perfetto, Curava la dizione. Ci 
esaminarono Antonello Falqui e 
Lino Procacci. Luciano fu preso 
per lo "RadioSquadre" •. 

Cos'erano? 
«Un' lniziativa dell' Ufficio pro­

paganda dona Roi. Rlspoli gira· 
vll l'ltalia insiemo Il Enzo Torto­
ra COn un grande pullman che si 
trasformava in paJcoscenico. La 
.... ~." ........... 1..;-- - _ .. , _ . 

-ParolQ. mia, si­
curamente. Fu un'invenz.ione 
geniale. Un quiz per far COnosce­
re la lingua italiana, cho ebbe 
grande successo. Quanto ce ne 
sarebbe bisogno anche oggi». 

È vero che negU ultimi tempi 
era amareggiato per come 
era stato trattato dalla &ai? 
«Si ne avevamo parlato. Lucia· 

no aveva ragione ma purtroppo 
quando subentrano nuovi diri­
genti, sei fatto fuori. E i modi so­
no pessimi. La televisione è mol­
to cambiata, in peggio. C'Q una 


